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ALLEGATI N° 1

  
Denominazione Pubblicazione Tipo di trasmissione Riferimento
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IL COMMISSARIO DI GOVERNO CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO

VISTO l’art. 10 del decreto - legge 24 giugno 2014, n. 91 convertito, con modificazioni dalla L. 11
agosto 2014, n. 116 che ha previsto il subentro, a decorrere dall’entrata in vigore del D.L. citato, dei
Presidenti  delle  Regioni  nelle  funzioni  dei  commissari  straordinari  delegati  per  il  sollecito
espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio
idrogeologico  individuati  negli  Accordi  di  programma  MATTM  -  Regioni  sottoscritti  ai  sensi
dell’art. 2 comma 240 della L. 23 dicembre 2009, n. 191 e nella titolarità delle relative contabilità
speciali;

VISTO il decreto - legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11
novembre 2014, n. 164, così detto “Sblocca Italia” e, in particolare, l’articolo 7 comma 2 che, a
partire dalla programmazione 2015, prevede inoltre che l’attuazione degli interventi è assicurata dal 
Presidente della Regione in qualità di Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico con 
i compiti, le modalità, la contabilità speciale e i poteri di cui all’articolo 10 del decreto - legge n. 91 
del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n.116;

RICHIAMATO l’Accordo di Programma per l’utilizzo delle risorse destinate al finanziamento di
interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico individuati con D.P.C.M.
15 settembre 2015, fra Presidenza del Consiglio dei Ministri, MATTM, Regione Toscana e Città
Metropolitana di Firenze, approvato con Decreto Ministeriale n. 550 del 25.11.2015 e registrato alla
Corte dei Conti il giorno 21 dicembre 2015;

RICHIAMATE le Ordinanze Commissariali n. 4 del 19.02.2016 e n. 9 del 15.03.2016 con le quali,
tra  l’altro,  il  Commissario  ha  stabilito  che  per  l’attuazione  dell’intervento  Casse  di  espansione
Figline-Pizziconi lotto 2" si avvale del Settore Genio Civile Valdarno Superiore;

RICHIAMATA l’Ordinanza Commissariale n. 60 del 16.12.2016 avente ad oggetto “D.L. 91/2014 -
D.L. 133/2014 - Accordo di Programma del 25.11.2015 – Approvazione dell’aggiornamento delle
disposizioni  per l'attuazione degli  interventi”,  con la  quale,  a  seguito  dell’entrata  in vigore  del
D.Lgs. 50/2016, sono state aggiornate le disposizioni per l’attuazione degli interventi commissariali
precedentemente  approvate  con  ordinanza  n.  4/2016,  ed  in  particolare  l’allegato  B  recante  le
disposizioni per l’attuazione degli interventi dell’Accordo di Programma del 25.11.2015 eseguiti dal
Commissario di Governo avvalendosi dei settori della Regione Toscana;

VISTO, in particolare, l’art. 8 comma 14 dell’allegato B alla sopra citata Ordinanza n. 60/2016 ai
sensi del quale “Per l’affidamento dei lavori, servizi e forniture, il settore regionale applica, con le
precisazioni  di  cui  alle  presenti  disposizioni,  le  indicazioni,  le  modalità  operative,  le fasi  delle
procedure di affidamento, nonché i criteri per le nomine dei membri delle commissioni giudicatrici
interne,  vigenti  in  Regione  Toscana,  avvalendosi  del  corrispondente  personale  regionale,  ivi
compreso  il  presidente  di  Gara  e  l’Ufficiale  Rogante.  In  particolare  sono  di  competenza  del
Dirigente responsabile del Settore regionale, in qualità di dirigente responsabile del contratto, i
decreti  di  nomina della Commissione di  aggiudicazione,  di  approvazione dei  verbali  di  gara e
dell’elenco degli ammessi e degli esclusi, mentre sono riservati al Commissario, che vi provvede
con propria ordinanza, l’indizione di gara e l’aggiudicazione (sia non efficace che efficace)”;



RICHIAMATO il  Decreto del  Direttore  della  Direzione  Difesa  del  suolo e Protezione  civile  n.
19346 del 27/11/2019 con il quale, in sostituzione dell’Ing. Anna Valoriani, è stato individuato il
Responsabile Unico del Procedimento nella persona dell’Ing. Marianna Bigiarini, 

VISTO il Decreto Legislativo n. 50 del 18/04/2016 “Codice dei contratti pubblici”;

VISTO il D.L. n. 76 del 16/07/2020 recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione
digitale”, convertito in Legge n. 120 del 11.09.2020;

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 12
aprile  2006, n. 163, recante Codice dei  contratti  pubblici relativi a lavori,  servizi  e forniture in
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, per le parti rimaste in vigore in via transitoria
ai sensi degli articoli 216 e 217 del D.Lgs. n. 50/2016;

VISTO l’articolo 6 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e
l’innovazione digitale” e, in particolare, il comma 1, il quale stabilisce che “……..., per i lavori
diretti  alla  realizzazione  delle  opere  pubbliche  di  importo  pari  o  superiore  alle  soglie  di  cui
all'articolo 35 del  decreto legislativo 18 aprile  2016 n.  50,  è  obbligatoria,  presso  ogni  stazione
appaltante,  la  costituzione di  un collegio consultivo tecnico,  prima dell'avvio dell'esecuzione,  o
comunque non oltre dieci giorni da tale data, con i compiti previsti dall'articolo 5 e con funzioni di
assistenza  per  la  rapida  risoluzione  delle  controversie  o  delle  dispute  tecniche  di  ogni  natura
suscettibili di insorgere nel corso dell'esecuzione del contratto stesso”; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale Toscana n. 1617 del 21/12/2020 “Modalità operative per
l’istituzione del Collegio consultivo tecnico di cui all’articolo 6 del D.L.76/2020 convertito con
legge 120/2020 negli appalti di lavori di importo superiore alla soglia comunitaria”;

DATO  ATTO  che  con  Ordinanza  del  Commissario  di  Governo  n.  12  del  14/04/2017  è  stato
approvato il progetto esecutivo dell’intervento “Casse di espansione Figline-Pizziconi lotto 2, nei
Comuni di Figline e Incisa Valdarno e di Reggello (FI). INTERVENTO CODICE 09IR007/G4”.
CUP: J97B15000400003” e indetta la gara per l’esecuzione dei lavori per un importo  complessivo
di € 7.952.906,03 oltre IVA nei termini di legge mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del
D.Lgs. n. 50/2016;

RICHIAMATA l’Ordinanza  n.  57 del 25/05/2020 con la quale è stata disposta l’aggiudicazione
efficace  dell’appalto  per  l’esecuzione  dei  lavori  relativi  all’intervento  “Casse  di  Espansione  di
Figline-Pizziconi  Lotto  2,  nei  Comuni  di  Figline  e  Incisa  Valdarno  e  di  Reggello  (FI).
INTERVENTO CODICE 09IR007/G4” a favore del R.T.I. costituendo composto da DORONZO
INFRASTRUTTURE  S.R.L.  (capogruppo)  e  CONSORZIO  STABILE  VITRUVIO  S.C.AR.L.
(mandante) per un importo offerto di € 5.110.819,13, oltre costi relativi alla sicurezza non soggetti a
ribasso, pari ad € 372.225,31, per un importo totale offerto di € 5.483.044,44, oltre IVA;

VISTO il contratto di affidamento dei lavori inerenti “Casse di espansione Figline-Pizziconi lotto
2”, stipulato in data 26/01/2021 con l’ R.T.I. composto da DORONZO INFRASTRUTTURE S.R.L.
(capogruppo) e CONSORZIO STABILE VITRUVIO S.C.AR.L. (mandante), in forma di scrittura
privata in modalità elettronica;



VISTO il  comma 2 del succitato articolo 6,  ai  sensi del quale “Il  collegio consultivo tecnico è
formato,  a  scelta  della  stazione  appaltante,  da  tre  componenti,  o  cinque  in  caso  di  motivata
complessità  dell'opera  e  di  eterogeneità  delle  professionalità  richieste,  dotati  di  esperienza  e
qualificazione professionale adeguata alla tipologia dell'opera, tra ingegneri, architetti,  giuristi ed
economisti  con  comprovata  esperienza  nel  settore  degli  appalti  delle  concessioni  e  degli
investimenti  pubblici,  anche  in  relazione  allo  specifico  oggetto  del  contratto  e  alla  specifica
conoscenza  di  metodi  e  strumenti  elettronici  quali  quelli  di  modellazione  per  l'edilizia  e  le
infrastrutture (BIM), maturata per effetto del conseguimento di un dottorato di ricerca ovvero di una
dimostrata pratica professionale per almeno cinque anni nel settore di riferimento.”;

PRESO ATTO che, ai sensi del suddetto articolo 6 comma 2, i componenti del collegio consultivo
tecnico (d’ora in avanti CCT), possono essere scelti dalle parti di comune accordo, ovvero le parti
possono concordare che ciascuna di esse nomini uno o due componenti e che il terzo, con funzioni
di presidente, sia scelto dai componenti di nomina di parte e che, nel caso in cui le parti non trovino
un accordo sulla nomina del presidente entro il termine di 10 giorni dall’avvio dell’esecuzione dei
lavori, questo è designato, entro i successivi cinque giorni, dalle Regioni, per le opere di rispettivo
interesse; 

DATO ATTO che il Commissario di Governo in data 01/02/2021 ha provveduto a pubblicare un
avviso, ai fini della costituzione del CCT, per la selezione del membro da individuare a cura della
stazione appaltante ed eventualmente del presidente,  a seguito del quale ed in base ai curricula
presentati è stato scelto l’Ing. Leonardo Paolini, in qualità di componente per la stazione appaltante,
come comunicato  con  pec  n.  0074546 del  19/02/2021 allo  stesso  dal  Settore del  Genio  Civile
Valdarno Superiore;

DATO ATTO che nel citato avviso è stato stabilito che i due membri individuati l’uno dalla stazione
appaltante  e  l’altro  dall’appaltatore  provvedono  d’intesa  a  nominare  un  soggetto  terzo  con  le
funzioni di presidente, da scegliere anche tra coloro che hanno presentato domanda per l’avviso
stesso;

VISTA la nota  pec  prot.  n.  170931 del  16/04/2021, con la  quale  l’appaltatore comunica che il
proprio componente è l’Ing. Mario Maggio;

VISTE le  note  pec  prot.  n.  216752 del  18/05/2021 e  n.  218752 del  19/05/2021,  con  le  quali,
rispettivamente, l’Ing. Paolini e l’Ing. Maggio indicano di concerto quale presidente del costituendo
CCT l’Ing. Antonio Turco, al quale il Settore del Genio Civile Valdarno Superiore con pec prot. n.
0217864 del 19/05/2021 ha comunicato la proposta di candidatura;

VISTA la risposta positiva dell’ Ing. Turco del 21/06/2021 che ha invitato al Settore le dichiarazioni
e la documentazione utile per avviare le verifiche dal parte dello stesso; 

CONSIDERATO che, ai sensi  del comma 2 del citato articolo 6, il CCT si intende costituito al
momento della designazione del terzo componente;

DATO ATTO che il CCT costituito ai sensi del citato art. 6 del D.L.76/2020 convertito con legge
120/2020 risulta pertanto così composto:
- Ing. Antonio Turco (Presidente)
- Ing. Leonardo Paolini (componente);



- Ing. Mario Maggio (componente);

VISTA la richiesta di chiarimenti avanzata dall’appaltatore in merito alle attività del CCT con nota
prot. n. 57 del 22/02/2021 e la risposta del commissario con nota prot. n. 102518 del 08/03/2021 –
agli atti dell’ufficio - in base alla quale è stato concordato tra le parti quanto segue:
- le determinazioni assunte dal CCT non avranno automaticamente la natura di lodo contrattuale;
- il CCT può avere competenza anche sulle riserve, sebbene rimanga aperta la possibilità per le parti
di attivare gli altri istituti previsti dal Codice per la risoluzione delle controversie;
- il CCT è deputato a favorire la risoluzione delle controversie, e pertanto anche l’appaltatore ha la
facoltà di sottoporre allo stesso quesiti, fermo restando che gli stessi sono veicolati dal RUP;
- al momento di accettazione dell’incarico, di chiedere la rinuncia, da parte di tutti i membri, alla
solidarietà  a  favore  di  entrambi  i  condebitori, Commissario  e  RTI  DORONZO
INFRASTRUTTURE S.R.L. (capogruppo) e CONSORZIO STABILE VITRUVIO S.C.AR.L.;

VISTA la nostra pec prot. 0319919 del 06/08/2021, con la quale è stato chiesto a ciascuno dei tre
membri di aderire alla richiesta di rinunciare alla solidarietà a favore di entrambi i condebitori;

DATO ATTO che l’Ing. Leonardo Paolini e l’Ing. Antonio Turco hanno risposto di non aderire alla
richiesta  di  rinunciare  alla  solidarietà  a  favore  di  entrambi  i  condebitori,  mentre  l’ing.  Mario
Maggio non ha espresso alcuna scelta;  

VISTA la comunicazione prot. n. 0330165 del 17/08/2021 al RTI con Doronzo Infrastrutture Srl in
qualità di capogruppo, con la quale è stato comunicato che non è possibile accogliere la richiesta di
rinuncia alla solidarietà  a favore di entrambi i condebitori e che, pertanto, verrà sottoscritto  tra il
Commissario di Governo e ciascun dei componenti il disciplinare così come pubblicato a suo tempo
con l’avviso per la costituzione del CCT medesimo;

VISTO il disciplinare di incarico allegato al presente atto sotto la lettera A);

RITENUTO di approvare detto disciplinare quale parte sostanziale al presente atto;
                              
DATO ATTO che sono stati espletati i  controlli  sui tre membri componenti  il  CCT, previsti  dal
citato  avviso,  e  che  hanno  avuto  esito  positivo,  come  da  documentazione  presente  agli  atti
dell'ufficio;

DATO  ATTO che  l’avviso  per  la  costituzione  del  CCT è  stato  pubblicato  in  vigenza  del  DL
76/2020,  convertito  in  Legge  n.  120  del  11.09.2020,  e  che  pertanto  deve  essere  corrisposto  il
gettone unico omnicomprensivo in assenza di pareri e determinazioni da parte del CCT, ai sensi
dell’art. 6, c. 7 del citato Decreto Legge;

DATO ATTO che,  ai  sensi  dell’allegato  A alla  DGRT n.  1617 del  21/12/2020 e dell’avviso,  il
gettone unico omnicomprensivo in assenza di pareri e determinazioni è pari a netti € 2.637,08 per
ciascun membro, oltre  oneri previdenziali  per € 105,48 e IVA per € 603,36, per un totale di  €
3.345,92 per ciascun membro, e pertanto per un importo totale di € 10.037,76 per i tre membri, al
cui  pagamento  sono  obbligati  nella  misura  del  50%  il  Commissario  di  Governo  ed  il  R.T.I.
composto da DORONZO INFRASTRUTTURE S.R.L. (capogruppo) e  CONSORZIO STABILE
VITRUVIO S.C.AR.L. (mandante);



TENUTO CONTO che, secondo quanto previsto nell’avviso:
- la parte variabile del compenso non può essere inferiore all’importo indicato per il gettone unico
omnicomprensivo;
- nel caso in cui il  CCT non sia chiamato a formulare pareri  o determinazioni,  il  gettone unico
onnicomprensivo sarà liquidato al termine dell’esecuzione dei lavori;
-  nel  caso  in  cui,  invece,  il  CCT sia  chiamato  a  formulare  pareri  o  determinazioni,  il  relativo
compenso sarà liquidato dopo tale formulazione;

RITENUTO  tuttavia  di  impegnare  in  questa  fase  soltanto  l’importo  pari  al  gettone  unico
omnicomprensivo, riservandosi di effettuare con successivo atto ulteriori impegni di spesa laddove
sia  necessario  ricorrere  alla  consultazione  del  CCT e  laddove l’importo  per  tale  attività  superi
l’importo indicato per il gettone unico omnicomprensivo in assenza di pareri e determinazioni;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 6, c. 7 del D.L. 76/2020, i compensi dei membri del CCT sono
computati  per  la  quota  spettante  alla  Stazione  Appaltante,  all'interno  del  quadro  economico
dell'opera alla voce “Spese impreviste”;

RITENUTO necessario procedere alla copertura finanziaria del compenso relativo al gettone unico
omnicomprensivo in assenza di pareri e determinazioni, pari a netti € 2.637,08 per ciascun membro,
oltre  oneri previdenziali per € 105,48 e IVA per € 603,36, per un totale di € 3.345,92 per ciascun
membro, e quindi per un importo totale di € 10.037,76 per i tre membri, al cui pagamento sono
obbligati nella misura del 50% il Commissario di Governo ed il R.T.I. composto da DORONZO
INFRASTRUTTURE  S.R.L.  (capogruppo)  e  CONSORZIO  STABILE  VITRUVIO  S.C.AR.L.
(mandante), e pertanto per la quota del 50% spettante al Commissario, assumendo a favore dei tre
membri sopra indicati un impegno di spesa di € 5.018,88 sul capitolo n. 1114  della C.S. 6010 così
suddiviso:
- di € 1.672,96 di cui € 52,74 per oneri previdenziali ed € 301,68 per Iva al 22%, a favore di Ing.
Antonio Turco (Presidente);
- di € 1.672,96 di cui € 52,74 per oneri previdenziali ed € 301,68 per Iva al 22%, a favore di Ing.
Leonardo Paolini (secondo membro);
- di € 1.672,96 di cui € 52,74 per oneri previdenziali ed € 301,68 per Iva al 22%, a favore di Mario
Maggio  (terzo membro);

DATO ATTO che il gettone unico onnicomprensivo sarà liquidato al termine dell’esecuzione dei
lavori, nel caso in cui il CCT non sia chiamato a formulare pareri o determinazioni;

RITENUTO  necessario  procedere  alla  sottoscrizione  del  disciplinare  di  incarico,  allegato  A al
presente atto, con ciascuno dei tre membri del CCT;

DATO ATTO che il CCT è sciolto al termine dell'esecuzione del contratto ovvero, può essere sciolto
dal 31 dicembre 2021 in qualsiasi momento, su accordo tra le parti ai sensi dell’art. 6, c. 6 della
Legge 11 settembre 2020, n. 120, di conversione del D.L. 16 luglio 2020, n. 76;

ORDINA

per le motivazioni espresse in narrativa e qui integralmente richiamate:



1) di approvare il disciplinare di incarico allegato al presente atto sotto la lettera A), per formarne
parte sostanziale e di dare mandato all’ufficio affinché venga sottoscritto da ciascun membro del
CCT;

2)  di  prendere  atto  che  in  data  19/05/2021 si  è  costituito  il  CCT, ai  sensi  dell’art.  6  del  D.L.
76/2020,  per  i  lavori  inerenti  “Casse  di  espansione  Figline-Pizziconi  lotto  2”  INTERVENTO
CODICE 09IR007/G4, CUP: J97B15000400003,  composto da:
- Ing. Antonio Turco (in qualità di Presidente) 
- Ing. Leonardo Paolini (componente);
- Ing. Mario Maggio (componente);

3) di dare atto che il gettone unico omnicomprensivo in assenza di pareri e determinazioni è pari a
netti € 2.637,08 per ciascun membro, al netto di oneri previdenziali e IVA, al cui pagamento sono
obbligati nella misura del 50% il Commissario di Governo ed il R.T.I. composto da DORONZO
INFRASTRUTTURE  S.R.L.  (capogruppo)  e  CONSORZIO  STABILE  VITRUVIO  S.C.AR.L.
(mandante);

4) di procedere alla copertura finanziaria del gettone unico omnicomprensivo in assenza di pareri e
determinazioni previsto per il CCT per  la quota del 50% spettante al Commissario, assumendo a
favore dei tre membri sopra indicati un impegno di spesa di € 5.018,88 sul capitolo n. 1114 della
C.S. 6010 che presenta la necessaria disponibilità, così suddiviso:
- di € 1.672,96 di cui € 52,74 per oneri previdenziali ed € 301,68 per Iva al 22%, a favore di Ing.
Antonio Turco (Presidente) - codice commessa n. 14071;
- di € 1.672,96 di cui € 52,74 per oneri previdenziali ed € 301,68 per Iva al 22%, a favore di Ing.
Leonardo Paolini (secondo membro) – codice commessa n. 14072;
- di € 1.672,96 di cui € 52,74 per oneri previdenziali ed € 301,68 per Iva al 22%, a favore di Mario
Maggio  (terzo membro) - codice commessa n. 14073;

5) di dare atto che, ai sensi dell’art. 6, c. 7 del D.L. 76/2020, i compensi dei membri del CCT sono
computati,  per  la  quota  spettante  alla  Stazione  Appaltante,  all'interno  del  quadro  economico
dell'opera alla voce “Spese impreviste”;

6) di dare atto che il gettone unico onnicomprensivo sarà liquidato al termine dell’esecuzione dei
lavori, nel caso in cui il CCT non sia chiamato a formulare pareri o determinazioni;

7)  di  rinviare a  successivo  atto  ulteriori  impegni  di  spesa  laddove sia  necessario  ricorrere  alla
consultazione del CCT, dando atto che – in questo caso - il relativo compenso sarà liquidato dopo la
formulazione del parere richiesto;

8) di stabilire che il CCT sia sciolto al termine dell’esecuzione del contratto;

9)  di  notificare,  a  cura  del  RUP,  il  presente  atto  al  R.T.I.  composto  da  DORONZO
INFRASTRUTTURE  S.R.L.  (capogruppo)  e  CONSORZIO  STABILE  VITRUVIO  S.C.AR.L.
(mandante) e a tutti i componenti del CCT;

10) di pubblicare il presente atto sul Profilo del Committente ai sensi dell’art. 29 comma 1 e 2 del
D.Lgs. n. 50/2016;



11) di pubblicare il presente atto, ai sensi dell’art. 42 D.lgs. 14/03/2013 n. 33 nel sito www.regione.-
toscana.it/regione/amministrazione-trasparente alla  voce Interventi  straordinari  e  di  emergenza e
https://www.regione.toscana.it/-/appalti-di-opere-pubbliche-sopra-soglia-comunitaria-avvisi-per-la-
nomina-del-collegio-consultivo-tecnico.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della
L.R. 23/2007. 

Il Dirigente Responsabile Il Commissario di Governo
GENNARINO COSTABILE   EUGENIO GIANI

Il Direttore
GIOVANNI MASSINI


